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         Alle Famiglie degli alunni 
         Ai Docenti 
          
 
 
Oggetto: Giustificazioni assenze e attestati di guarigioni da COVID-19 o da patologia diversa da 

COVID-19 
 
 

Si comunica alle famiglie degli alunni che per l’a.s. 2020-21, per le norme di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, le assenze e/o ritardi dei propri figli dovranno essere 

giustificate mediante applicazione/pagina web DidUp Famiglie da Assenze giornaliere > giustifica (pulsante 

verde in alto a destra), indicando la motivazione dell’assenza, > salva (pulsante verde in alto a destra). 

Si rammenta che le credenziali di accesso al registro sono state fornite ai genitori e pertanto devono essere 

custodite dagli stessi al fine di evitare operazioni improprie da parte di terzi. La giustificazione di assenze e/o 

ritardi resta un obbligo da parte di chi esercita la responsabilità genitoriale. 

Per assenze legate a problemi di salute si fa riferimento alla nota del Ministero della Salute prot. 30847 

del 24.09.2020. Si riportano, di seguito, le indicazioni riguardanti quattro scenari che concorrono a definire un 

caso sospetto e la conseguente gestione: 

a) caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o 
sintomatologia compatibile con COVID-19, in ambito scolastico;  

b) caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o 
sintomatologia compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio;  

c) caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 
37,5°C o sintomatologia compatibile con COVID-19, in ambito scolastico;  

d) caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 
37.5°C o sintomatologia compatibile con COVID-19, al proprio domicilio. 

 
Alunno/operatore scolastico positivo al test diagnostico per SARS-CoV2 
 
Se il test risulta positivo, si notifica il caso al Dipartimento di Prevenzione (DdP) che avvia la ricerca dei 
contatti e indica le azioni di sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per 
il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione secondo i criteri vigenti. Attualmente le 
indicazioni scientifiche prevedono l’effettuazione di due tamponi (test di biologia molecolare) a distanza di 24 
ore l’uno dall’altro con un contestuale doppio negativo, cui potrà conseguire la conclusione dell’isolamento e 
l’inserimento in comunità. L’alunno/operatore scolastico rientrerà a scuola con attestazione di avvenuta 
guarigione e nulla osta all’ingresso o rientro in comunità. 
 
 
 





 

IL DIRIGENTE  SCOLASTICO 
Dott.ssa Anna Maria Tarallo 

Firma digitale conforme alle disposizioni dettate 
dalla normativa vigente (CAD, artt. 24-37) 

Alunno/operatore scolastico negativo al test diagnostico per SARS-CoV2 
 
Se il test diagnostico è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, secondo sua precisa 
valutazione medica, il pediatra o il medico curante, valuta il percorso clinico/diagnostico più appropriato e 
comunque l’opportunità dell’ingresso a scuola. In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, la 
persona rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del Pediatra/Medico di Medicina 
Generale che redigerà una attestazione che l’alunno/operatore scolastico può rientrare a scuola poiché è stato 
seguito il percorso diagnostico terapeutico e di prevenzione per COVID-19, come disposto da documenti 
nazionali e regionali 
 
 
 
Alunno/operatore scolastico convivente di un caso accertato 
 
Qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso sarà considerato contatto stretto e 
posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), 
non necessitano di quarantena, a meno di successive valutazioni del Dipartimento di Prevenzione in seguito a 
positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso. 
 
 
Resta fermo quanto previsto dalla normativa specifica di cui al decreto del Ministero della Sanità del 15 
dicembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.6 dell’8 gennaio 1991. 


